
Sviluppo della ricerca europea d’Ateneo nell’ambito 
Europen Research Council 

 

Piano di attività 
 

L’attività avrà ad oggetto esperienze, metodi e strumenti per lo sviluppo e la promozione della ricerca di 
frontiera, con particolare riferimento ai bandi dello European Reasearch Council (ERC). 

Background 
Lo European Research Council, nato su iniziativa della stessa comunità scientifica nel 2007, è ormai   
riconosciuto   nel   panorama   internazionale   come   organismo   di   finanziamento dell’eccellenza scientifica 
ai più alti livelli, sia in termini di progetti di ricerca di frontiera ad alto impatto scientifico, sia dei ricercatori e 
studiosi che li propongono e sviluppano. L’ottenimento di Grant ERC viene considerato dalla comunità 
scientifica un indicatore della qualità dell’ambiente di ricerca presso cui i Principal Investigator (PI) scelgono 
di implementare i propri progetti, rafforzando l’immagine e l’attrattività sia delle istituzioni ospitanti, sia 
dell’intero territorio presso cui hanno sede. 

In questo contesto e con la finalità di rafforzare le misure che contribuiscono a migliorare il posizionamento   
dell’Ateneo nella partecipazione ai bandi  ERC -con il supporto finanziario della Fondazione CARISBO- è stato 
attivato il progetto “MoreERC@UNIBO”. 

Obiettivo di tale progetto è aumentare il numero di docenti e ricercatori del nostro Ateneo in grado di attirare 
i finanziamenti di ERC. A tal fine è stata è stata proposta l’erogazione di azioni di supporto a favore sia del 
personale UNIBO con curricula d’eccellenza che per la prima volta propongono progetti di ricerca in linea con 
i requisiti richiesti da ERC, sia rivolte a quei candidati che hanno già superato il primo step di valutazione in 
una precedente edizione di un bando ERC e hanno la possibilità di presentare una nuova proposta.   

L’assegnista svilupperà le proprie attività affiancando gli uffici dell’Area Servizi alla Ricerca (ARIC) nel processo 
di ideazione e monitoraggio delle misure di supporto, valutando gli aspetti legati all’elevato numero di ambiti 
disciplinari interessati alla partecipazione ai bandi ERC, alla complessità organizzativa delle strutture di 
Ateneo e alla promozione complessiva della ricerca di frontiera sia a livello di sviluppo di carriera che di 
dinamiche dipartimentali.  

In ottica di concreta applicazione delle attività previste per questo piano di attività, l’assegnista sarà coinvolto 
direttamente nell’interazione con i docenti che avendo già un progetto ERC finanziato possono contribuire 
con la propria esperienza al miglioramento della qualità delle nuove proposte progettuali e con i 
formatori/consulenti esterni all’Ateneo che verranno coinvolti per aumentare la capacità di supporto 
disponibile in ARIC. 

L’assegnista svilupperà inoltre dei metodi e degli indicatori capaci di monitorare l’efficacia delle azioni 
intraprese (valutazione in itinere). 

 

 


